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COPPA ITALIA: primi goal, prime emozioni 
Al « Flaminio » affollato in ogni ordine.di posti 

Rocambolesca vittoria (4-3) 
della Roma con il Pescara 

In vantaggio per 3 a 0 i giallorossi si fanno riprendere — Cordova sigla 
la vittoria a 4 minuti dalla fine — Uno spettatore è morto per infarto / risultati 

PRIMO GIRONE: a Milano: 
Inter batte Ascoli 3-1; a Vi
cenza: L. Vicenza e Brindisi 3-3. 
Ha riposato: Novara. 

SECONDO GIRONE: a Napo
li: Napoli batte Sampdorla 3-0; 
a Ferrara: Spai batte Catan
zaro 2-1. Ha riposato: Verena. 

TERZO GIRONE: a Torino: 
Juventus batte Varese 4-0; a 
Cava del Tirreni: Avellino bat
te Taranto 1-0. Ha riposato: 
Reggiana. 

QUARTO GIRONE: ad Arez
zo: Torino batte Arezzo 2-1; a 
San Benedetto del Tronto: Sam-
benedettese-Cagliari rinviata per 
il maltempo. Ha riposato: Como. 

QUINTO GIRONE: a Roma: 
Roma batte Pescara 4-3; a 
Bergamo: Atalanta e Lazio 0-0. 
Ha riposato: Genoa. 

SESTO GIRONE: a Brescia: 
Parma batte Brescia 3-1; a Ce
sena: Cesena batte Perugia 3-0. 
Ha riposato: Milan. 

SETTIMO GIRONE: ad Ales
sandria: Alessandria batte Fog
gia 2-0; a Firenze: Fiorentina 
batte Palermo 1-0. Ha riposato: 
Ternana. 

Cosi domenica 
1 GIRONE: 
Ore 17 Brìndisi-Internazionale 
Ore 17 Ascoli-Novara (a Macera

ta) 
Riposa Lanerossi V. 
2 GIRONE: 
Ore 21 H. Verona-N?ooll 
Óre 17 Sampdoria-Spal 
Riposa Catanzaro 
3 GIRONE: 
Ore 21 Reggiana-Juventus 
Ore 17 Taranto-Varese 
Riposa Avellino 
4 GIRONE: 
Ore 21 Torino-Cagliari 
Ore 21 Como-Sambenedettese 
Riposa Arezzo 
5 GIRONE: 
Ore 17,30 Pescara-Atalanta 
Ore 21 Lazio-Genoa 
Riposa Roma 
6 GIRONE: 
Ore 21 Milan-Brescla 
Ore 17,30 Parma-Cesena 
Riposa Perugia 
7 GIRONE: 
Ore 17 Ternana-Foggla 
Ore 17 Palermo-Alessandria 
Riposa Fiorentina 

Vicenza-Brindisi 3-3 
L. R. VICENZA: Bardin; Ber

ti (dali'85' Gorin), Longoni; Pe-
rego (dal 22* Volpato), Ferran
te, Berni; Galuppl, Savoldi I I , 
Sorniani, Faloppa, Vitali (12. 
Sulfaro). 

BRINDISI: Di Vincenzo; Sen
sibile, Vecchie; Campanelli, 
Zagano, - Bellan; Chiarenza, 
Manunta (dal 46' Collavini), Ma
rino, (dall'85' Gambin) Rufo, 
Boccolini (12. Novembre). 

ARBITRO: Turiano di Reg
gio Calabria. 
• RETI : primo tempo all'11' 

Sorniani, al 23' Sorniani, al 32" 
Marino. Nella ripresa: al 1 ' 
Vitali, al W Marino e al 35' 
Chiarenza. 

Angoli 43 per il L. R. Vi
cenza. 

ROMA: Conti; Negrisolo, Roc
ca; Cordova, Santarinl, Batisto-
nl; Curdo (dal 59' Penzo), Mo
rtai, Prati, De Slstl, Spadoni. 
(12. Ginulfi, 13. Pecceninl, 14. LI-
guori, 15. Bacci). 

PESCARA: Clmplel; De Mar
chi, Santucci; Zucchinl, Clam-
poli, Rosati; Marchesi, Lopez, 
Serato, Nobili, Pirola. (12. Ven
tura, 13. Pennati, 14. Bertuolo, 
15. Prosperi, 16. Ballarin). 

ARBITRO: Moretto di San 
Dona di Piave. 

RETI: al 3' Cordova, al 17' 
Morini, al 26' Spadoni, al 27' 
Nobili su rigore, al 55' Nobili, 
al 71' Zucchinl, all'86' Cordova. 

NOTE: al 44' Prati sbaglia 
un rigore; ammoniti nel secon
do tempo al 29' Santucci e al 
32' Morini. Incidenti fra forze 
dell'ordine e gruppi di persone 
che tentavano di scavalcare I 
cancelli. Uno spettatore è mor
to per collasso cardiaco du
rante la partita. Cielo sereno, 
temperatura mite; spettatori 
35 mila. Calci d'angolo: 12-1 
per la Roma. 

C'è voluta una stangata di 
Cordova a quattro minuti dalla 
fine a togliere le illusioni del 
pareggio al Pescara matricola 
dì serie B. Il goal di capitan 
Ciccio è stato come un tocca
sana anche per i 30.000 spetta
tori accorsi al Flaminio che, 
entusiasti della loro squadra 
nei primi 45'. si sono ammuto
liti nella ripresa quando il Pe
scara ripresosi dall'emozione di 
giocare con una squadra di alto 
rango e digeriti i tre goal mes
si a segno dalla Roma del pri
mo tempo, è riuscito a pareg
giare l'incontro ad un quarto 
d'ora dalla fine. Ma Cordova, 
che aveva aperto le marcature 
dopo appena 5' dal calcio d'ini
zio, ha azzeccato la « botta » 
vincente al 41' della ripresa e 
il Flaminio è esploso di gioia. 

Prima di inoltrarci nel com
mento di questo primo incon
tro di Coppa Italia ci preme ri
levare l'inadeguatezza dello sta
dio Flaminio preso d'assalto da 
migliaia di tifosi con una res
sa che ha provocato non pochi 
incidenti determinando anche il 
ferimento di alcuni spettatori. 

A rendere più drammatica la 
serata sotto questo punto di vi
sta, il pubblico ha assistito al 
trasporto attraverso i bordi del 
campo di uno spettatore delle 
curve che era morto per collas
so cardiaco. E' sperabile che 
quanto prima le partite ritor
nino all'Olimpico anche se so
no in programma i campionati 
europei di atletica leggera dal
l'I all'8 settembre. 

Ma torniamo alla partita vin
ta meritatamente dalla Roma. 
E' iniziata subito con l'arrem
baggio dei ragazzi di Liedholm 
e già al 2' Morini sbagliava da 
pochi metri la prima facile oc
casione spedendo fuori un pre
zioso pallone spiattellato da 
Prati. La difesa del Pescara 
sembrava imbalsamata e. nel 
giro di pochi attimi, tentavano 
la via della rete. Prati, De Si
sti e Morini ma il pallone ve
niva sempre respinto fortunosa
mente dai difensori abruzzesi 
che non riuscivano però a cal
ciarlo fuori area. Nel batti e 
ribatti irrompeva Cordova che 

insaccava rasoterra a fil di pa
lo. Palla al centro e nuovi at
tacchi della Roma. Rocca tira
va ad effetto al 10' e Cimpiel 
alzava in angolo con bravura. 

Cinque minuti dopo il portie
re abruzzese usciva di pugno 
sbagliando il tempo e il pallone 
appena sfiorato finiva a Negri-
solo tutto solo davanti alla por
ta sguarnita. Il tiro finiva sulla 
traversa. Al 17' bella azione di 
Rocca sulla destra e passaggio 
smarcante a Morini che non 
trovava difficoltà a battere 
Cimpiel. 

Al 26' terzo goal della Roma 
realizzato da Spadoni su puni
zione fuori dal limite. Un regalo 
del portiere che l'arbitro sig. 
Moretti di S. Dona del Piave re
stituisce al 29' quando assegna 
un rigore al Pescara per un at
terramento (?) di Batistoni ai 
danni di Marchesi. Segna No
bili dagli undici metri e il Pe
scara riprende un po' d'ossi
geno. 

Al 35' Prati si fa parare da 
due passi un suo tiro angolato 
ma debole e lo stesso centra
vanti spedisce sulla traversa 
un penalty concesso per un at
terramento di Negrisolo. 

Sul 3-1 ritornano le squadre 
in campo e il Pescara per nul
la abbacchiato dal risultato si 
fa più guardingo in difesa e 
opera rapidi spostamenti in con
tropiede. Al 10* Nobili, il mi

gliore degli ospiti accorcia le 
distanze battendo Conti in usci
ta con un pallonetto di ottima 
fattura. . -

Al 12' si accascia Rocca per 
un colpo fortuito alla carotide e 
Penzò sostituisce il giovane Cur
do. La partita sembra ristagna
re poi Penzo, Spadoni e Negri-
solo hanno tre palle goal ma i 
loro tiri mancano di precisione. 
Contropiede del Pescara al 27' 
e gran tiro al volo da fuori 
area di Zucchini che riporta le 
squadre in parità. Affanno del
la Roma che vede sfuggire una 
vittoria dopo un dominio incon
trastato sul campo. Palo dfMo-
rini al 28' e parata di Cimpiel 
su staffilata di Spadoni. Ci so
no tutti gli ingredienti per un 
finale al cardiopalma e Cordo
va riporta il sorriso sulle lab
bra di Liedholm con la quarta 
rete. 

Un commento sulla partita è 
difficile. La Roma poteva vin
cere con un punteggio tennisti
co ma solo per un soffio alla 
fine è riuscita a prevalere. Iro
nia del gioco del calcio o man
chevolezze della squadra gial-
lorossa in fase difensiva? Forse 
tutte e due le circostanze an
che se il Pescara è risultato al 
di sopra di quello che ci si 
poteva attendere da una squa
dra che proviene dalla C. In de
finitiva comunque un buon 
«test» per Liedholm per rive

dere alcuni difetti e primo fra 
tutti il ruolo di De Sisti che og
gi è letteralmente scomparso du
rante gli arrembaggi di Spado
ni, Rocca, Negrisolo, Morini. 

Capitan Cordova con una mar
cia in più è riuscito a non far
si scavalcare dalle proiezioni 
veloci e continue dei suoi com
pagni e alla fine è risultato il 
migliore in campo. Con questo 
tipo di gioco la difesa gialloros-
sa non è risultata efficiente e 
le tre reti del modesto Pescara 
sono una dimostrazione elo
quente. 

f. S. 

Alessandria 2 
Foggia 0 

ALESSANDRIA: Pozzanl; Mal-
dera, Di Brino; Vanara (Unere 
dal 59'), Barblero, Colombo; 
Manuel!, Volpato, Baisi, France-
schelli, Dolso. 

FOGGIA: Trentini; Cimenti, 
Colla; Pirazzini, Bruschini, Fa-
bian (Fumagalli dal 46'); Pa
vone, Villa, Golin, Lorenzettl, 
Doldi. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
RETI : Volpato al 2', Manuel! 

al 56' su rigore. < 

La Sampdoria dominata nettamente dai partenopei 

Nella ripresa 
vittorioso il 

NAPOLI: Carmignani, Brusco-
lotti, Pogliana, Burgnich, La 
Palma, Orlandini, Rampanti, 
Juliano, Massa, Esposito, 
B raglia. 

SAMPDORIA: Cacciatori, Ros-
sinelli. Fossati, Lippi, Prini, Va
lente, Repetto, NIcolinI, Magi-
sfrelll. Salvi, Prunecchi. 

RETI : Pogliana al 28', Bro
glia al 32', Massa al 35' del s.t. 

ARBITRO: sig. Agnolln. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 28. 

H Napoli è sceso in campo 
nella migliore formazione del 
momento. L'assenza di Vavas-
sori era scontata e quella di 
Clerici pure. Si temeva che non 
scendessero in campo i gioca
tori ancora in disaccordo per 
il reingaggio ma si sono messi 
a disposizione di Vinicio anche 
quelli che non hanno ancora 
trovato l'accordo, vale a dire 
Carmignani, Braglia e Orlan

dini. E si sono impegnati, for
se. più degli altri. Orlandini 
sta dando veramente la sensa
zione di non volerlo trovare 
questo accordo e il Napoli dà 
la sensazione di non voler in
sistere. E' in corso, insomma, 
un gioco poco chiaro. 

Il pubblico accorso numero
so, pertanto, aspetta una con
ferma dal Napoli in questa pri
ma prova ufficiale della sta
gione, dopo le buone intenzioni 
mostrate nell'amichevole col 
Wacker e il Napoli sembra vo
lere immediatamente acconten
tare il suo pubblico. Già in 
apertura Massa lancia Braglia 
che spara a rete ed è bravo 
Cacciatori a deviare in angolo, 
in uscita, quel bolide. Il Na
poli insiste con azioni a largo 
respiro che l'attenta difesa li
gure — e Cacciatori in parti
colare — riesce comunque a 
controllare. E tenta anche le 
sortite la Sampdoria, ben so
stenuta da Salvi, ma Burgnich 
dall'altra parte è implacabile 
e La Palma è certamente il 

Ai mondiali di boxe all'Avana 

«Fuori» anche Menciassi 
Dominano URSS e Cuba 

ietici e cubani hanno portato in finale otto pugili — Non ci sono più azzurri in gara 

r 
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Sovietici 
* 

Dal nostro corrispondente 
•• -•* • L'AVANA, 28 

Cuba e l'Unione sovietica con 
otto medaglie ciascuna sono le 
due potenziali vincitrici del pri
mo campionato mondiale di pu
gilato dilettanti che sta per con
cludersi nel grande stadio co
perto della città sportiva della 
Avana. Ancora ovviamente è 
impossibile, anche azzardare 
quale delle due squadre otter
rà il maggior punteggio e quindi 
sarà proclamata vincitrice. 

Solo stanotte dopo che saran
no terminate le semifinali e as
segnate definitivamente le me
daglie di bronzo un pronostico 
comincerà a farsi possibile sul
la base dei rimasti in gara per 
disputarsi, nella notte di ve
nerdì prossimo, la medaglia 
d'oro. Potrebbero ancora verifi
carsi fra oggi- pomeriggio e sta
notte (sono in programma 22 
incontri che, nel momento che 
trasmettiamo, stanno per inizia
re) alcune sorprese, come già 
diverse se ne sono avute in 
quasi dieci giorni di dura, a 
volte spietata selezione. E an
che. a causa di certi verdetti 
non del tutto limpidi e a volte 

•chiaramente e inequivocabilmen
te ingiusti. Fatto questo che ha 
provocato la protesta ufficiale 
di un nutrito gruppo di giorna
listi sportivi e che Io sporti-
vissimo pubblico dell'Avana ha 
sottolineato con vivaci proteste 
all'indirizzo dei giudici anche 
quando il verdetto, (è successo 
negli ottavi di finale) ha favo
rito un pugile cubano e con 
applausi all'indirizzo del pugile 
immeritatamente eliminato. 

E* stato questo putroppo lo 
unico neo, che non si può as
solutamente imputare agli orga-
nizzatori, che ha macchiato, 
adustamente, l'organizzazione 
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eccellente, perfetta a giudizio 
quasi unanime, del primo cam
pionato messo a punto con gran
de impegno e passione dall'IN-
DER (Instituto Nazionale per Io 
Sport e la Ricreazione) e dalla 
Federazione Pugilistica Cuba
na. 
- Ma ritorniamo alle sorprese 

verificatesi nel corso degli ol
tre 220 incontri disputati sul 
quadrato dell'Avana. Nei mini 
mosca fa spicco la caduta del
l'Ungherese Gedo, medaglia di 
oro a Monaco, battuto di larga 
misura, nei quarti, dal fortis
simo Hernandez (Cuba) che si 
presenta con tutte le carte in 
regola per disputare la meda
glia d'oro. Fra gli eliminati an
che il bulgaro campione europeo 
Fuchedjev. Nei piuma, mentre 
si è avuta la conferma della 
classe del sovietico Kuznezov, 
medaglia d'oro a Monaco, una 

autentica rivelazione si è di
mostrato il panamense Rigober
to Garibaldi, un giovane mulatto 
partito in sordina ' che è an
dato in crescendo di combatti
mento in combattimento mo
strando classe, tecnica, stile che 
gli hanno permesso di entrare, 
battendo avversari abbastanza 
temibili, in semifinale dove sa
rà opposto proprio al sovietico 
Kuznezov. Nei medio leggeri da 
sottolineare soprattutto il com
portamento del cubano Garbey 
che negli ottavi ha facilmente 
eliminato uno dei favoriti della 
categoria. Tieepold della RDT. 
Infine nei medio massimi la 
buona condotta di gara della 
medaglia d'oro olimpica Parlov 
(Jugoslavia) e l'eliminazione del 
venezuelano Sanchez (bronzo a 
Monaco) battuto negli ottavi dal 
sovietico Korotaev (medaglia di 
bronzo ai campionati europei), 

Le squadre cipriote 

ritirate dalle Coppe 
' BERNA, 28 

Le rappresentative cipriote 
sono state ritirate dalle tre 
coppe europee di calcio per 
squadre di club a causa della 
situazione dell'isola. Lo ha, 
annunciato l'unione calcistica 
europea (Uefa). 

Le tre squadre cipriote ri
tirate sono la Omenla di Nl-
cosia (Coppa del Campioni), 
il Parallmni (Coppa delle Oop-
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pe) e il Pezoprlocos Larnaca 
(Coppa Uefa), che avrebbero 
dovuto affrontare nel primo 
turno del 18 settembre rispet
tivamente il Cork Celtic (EI-
re), l'Avenir Beggen (Luss.) 
e il Dukla Praga (CeO. Le 
tre avversarle delle formazio
ni cipriote, dunque, saranno 
automaticamente qualificate 
per il secondo turno del ri
spettivi tornei. 
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classificatosi per le semifinali 
dove dovrà vedersela con Io 
statunitense Spinks. 

Nei massimi, infine, la rive
lazione di -Milic (Jugoslavia) 
vincitore sul forte Gorstkov 
(URSS) e sicuro candidato a 
disputare la finale con fl pre
stigioso Teofilo Stevenson che 
purtroppo non è stato ancora 
possibile, praticamente - vedere 
all'opera: ha superato gli ottavi 
senza combattere per rinuncia 
dell'avversario, Muwola (Zaire) 
ed ha avuto facile successo con 
il tedesco occidentale Hussing 
(medaglia di bronzo a Monaco) 
che anche questa volta, con 
due precisi diretti del campione 
cubano, e finito, come alle 
olimpiadi, a) tappeto per il con
to totale. Stasera Stevenson in
crocerà i guantoni con il nige
riano Ayinla. 

Degli italiani abbiamo già 
scritto nelle precedenti corri
spondenze. Dobbiamo solo ag
giungere che anche fl mosca 
Menciassi è stato eliminato, ieri 
notte, ad opera del forte e net
tamente superiore Perez (Pe
rù). Bisogna dare atto a Men
ciassi di essersi comportato con 
coraggio, dì essersi ben difeso 
e di aver condotto anche il 
combattimento di ieri sera con 
onore. 

Riassumendo le posizioni fino 
a questo momento: Cuba e URSS 
si sono assicurate già otto me
daglie. quattro ciascuno Stati 
Uniti e Romania, tre Jugoslavia 
e RDT. due Bulgaria. Porto 
Rico. Venezuela e Uganda, una 
ciascuna Polonia, Kenia. Spa
gna. Nigeria. Francia e Pana
ma. Per fl colore (bronzo, ar
gento. oro) decideranno sta
notte le semifinali e venerdì 
notte le finali. 

Ilio Gioffrodi 

più agile di questa difesa. H 
Napoli, di tanto in tanto, tira 
fuori la • discussa tattica ' del 
fuorigioco e qualche volta gli 
va bene qualche altra un po' 
meno, per cui la discussione 
resta aperta. 

Il Napoli comunque stringe i 
denti e la palla-goal la costrui
sce al 31', ma Braglia solo 
dinanzi a Cacciatori scalcia... 
l'aria, e l'appuntamento col 
goal è rinviato. Ed è rinviato 
ancora al 36' - allorché in un 
pasticciaccio tra difensori e at
taccanti la palla sorprende Mas
sa solo dinanzi alla rete e un 
difensore lo precede di un at
timo. E ancora al 40' allorché 
su un recupero prodigioso di 
Braglia la palla arriva al cen
tro. ma Massa resta ancora una 
volta sorpreso. 

Il primo tempo pertanto si 
chiude sul doppio zero. Un pri
mo tempo che il Napoli ha let
teralmente dominato, pur senza 
trovare fl goal. 

Le squadre rientrano in cam
po nelle stesse formazioni per 
la ripresa e il Napoli riparte 
immediatamente all'attacco ma 
la difesa ligure appare più ar
cigna. fl Napoli comunque non 
rallenta il ritmo e continua a 
macinare gioco in maniera im- • 
pressionante anche se non rie
sce a concretizzare per un mo
tivo o per l'altro e quando rie- • 
sce a concludere c'è sempre fl 
bravo Cacciatori a fare buona 
guardia come al 14' allorché 
su punizione di Esposito, Julia
no si allunga di testa per de
positare in rete ma fl bravo por
tiere riesce ancora a deviare in 
angolo. 

Parte di tanto in tanto, Magi-
strelli su allunghi di Salvi e di 
Valente, ma Burgnich e La Pal
ma fanno buona guardia e il 
centravanti si innervosisce per 
cui o conclude da lontano o 
commette antipatici falli che in
dispettiscono la folla. Buon per 
lui però che la folla è ormai 
incantata dal gran gioco del 
Napoli che si sta battendo ve- ' 
ramente con una autorità in
consueta. 

E al 18' di fatti arriva il goal: 
imposta Rampanti, respinta di 
un difensore, arriva sulla pal
la Pogliana che conclude pe
rentoriamente a rete. La Samp
doria chiama in campo Mircoli 
al posto di NicolinL 

Ma ormai il Napoli è lancia-
tissimo e sembra veramente dif
fìcile che la Sampdoria possa 
arginare il suo volume di gio
co. Al 24' Massa scatta con in
telligenza su un lungo pallone, 
scarta Lippi lo aggira e tira: 
Cacciatori compie una ennesi
ma prodezza. Poi è Esposito a 
sfiorare la traversa e Braglia 
velocissimo, vivacissimo, anco
ra una volta sbaglia la conclu
sione. Ed è sempre Braglia al 
29' a portare Io scompiglio 
in area, risica un tiro impro- • 
babile, arriva Massa e schiac
cia sul palo. Insomma il Napo
li di goal ne ha costruiti dav
vero tanti ma fino a metà del
la ripresa è costretto ancora a 
vivere su un esiguo e periglio
so vantaggio. Poi d'improvviso 
dilaga. L'incantesimo si rom
pe al 32': parte La Palma con 
decisione, lascia ad Orlandini 
che addirittura travolge cen
trocampo e difesa liberando 
Braglia che stavolta non sba
glia. Ed è 2 a 0. Tre minuti 
dopo il terzo goal: rapida in
cursione di Esposito e botta sec
ca di Massa. D'incanto, insom
ma, il Napoli ha trovato la via 
della rete ed ha entusiasmato 
fl suo pubblico confermando la 
sua bella vena. La Sampdoria 
è squadra certamente da rive
dere. 

Michele Muro 

Positiva comunque la prova dei biancoazzurri 

Un palo dice «no» a Nanni 
eiaLazio pareggia(0-0) 
Ancora fischi (e marcature spietate) per 
Chinaglia — Già a posto i biancoazzurri 

ATALANTA: Cipollini; Per
cal l i , Lugnan; Belottl, Andena, 
Divina; Vernacchla (83' Galar-
dl), Marchetti, Gattelli (72' 
Muslello), Russo, Rizzati. In 
panchina: Tamburrlni, Tavola, 
Musiello, Cappellaccio. 

LAZIO: Pullcl; Petrelll, Mar
tini; Wilson, Oddi, Nanni (66' 
Badlanl); Franzoni, Re Cec-
conl, Chinaglia, Frustalupl, 
D'Amico. In panchina: Polen-
tes. Inselvine Badlanl, Borgo. 

ARBITRO: Trono di Torino. 
NOTE: calci d'angolo 11-3 

per la Lazio. Tempo nuvoloso; 
terreno in buone condizioni; 
spettatori 15 mila. 

Nostro servizio 
BERGAMO, 28. 

Là Lazio non ha potuto an
dare al di là dei pareggio a 
Bergamo: ma la sua presta
zione è stata senz'altro posi
tiva e il risultato è stato non 
solo bugiardo ma determina
to da mere contingenze. 

Intanto bisogna dire • che 
l'Atalanta si è battuta con il 
piglio che si prevedeva: cioè 
con il carattere delle provin
ciali, rafforzato dalle sferzate 
e dagli incitamenti di Heriber-
to Herrera, un allenatore che 
predica sempre la generosità 
e la combattività. 

Chi ne ha fatto soprattutto 
le spese è stato Chinaglia che 
non solo è stato accolto con 
la solita razione abbondante 
di fischi ma è stato sottopo
sto ad un marcamento spie
tato ai limiti del regolamen
to (al quale ha potuto sfug
gire solo arretrando spesso 
e partendo da lontano). 

Per di più la Lazio è stata 
anche sfortunata perché al 9' 
di gioco un gran tiro di Nan
ni si è andato a stampare 
sul palo. Poi dopo aver do
vuto rimboccarsi le maniche 
per tutto il primo tempo on
de far fronte alle folate of
fensive dei nerazzurri (che 
sono riusciti però ad insi
diare Pulici solo una volta 
su tiro di Rizzati), la Lazio 
ha preso decisamente in pu
gno le redini dell'incontro 
mantenendolo per buona par
te della ripresa. 

In questa fase altre due 
volte la Lazio ha sfiorato il 
goal: ambedue le volte con 
tiri di Chinaglia. il primo dei 
quali è passato ad un palmo 
dal palo, mentre il secondo 
è finito proprio sul petto del 
portiere. Peccato perché co
me si è detto la Lazio avreb
be meritato di vincere, es
sendosi dimostrata più lucida, 
più classica, superiore in tut
to all'avversaria. 

La difesa è un autentico ba
luardo che ha i suoi punti 
di forza in un Pulici sicuro e 
tempestivo, e nei due difen
sori centrali Oddi e Wilson 
tra i primi a raggiungere la 
migliore forma, mentre i ter
zini oggi sono stati un po' 
in ombra, non avendo potuto 
assicurare come al solito i 
rifornimenti all' attacco, do
vendosi preoccupare delle fo
late offensive dei padroni di 
casa. 

A centro campo vicino al 
regista Frustalupi sempre lu
cido e fantasioso si e visto 
un meraviglioso Re Cecconi 
che sembra avere diciasset
te polmoni: - sulla sua scia 
poi sta crescendo anche Nan
ni che è sempre più vicino 
alla forma migliore. 

All'attacco anche D'Amico 
si sta gradatamente « sve
gliando», Chinaglia si pro
diga sempre con generosità e 
puntiglio (pur se ora sono 
tre partite che non segna) 
mentre stavolta Franzoni ha 
fatto un po' rimpiangere l'as
sente Garlaschelli (squalifica

to) perché marcato spietata
mente Chinaglia ci sarebbe 
voluta una e punta » più insi
diosa (appunto come Garla
schelli) per sfruttare i cor
ridoi creati dagli spostamenti 
di Long John. 

Ma nel complesso la squa
dra romana come abbiamo 
detto ha soddisfatto in pieno. 
Maestrelli può fondatamente 
sperare di riscattare subito 
la mezza battuta d'arresto di 
Bergamo ed al tempo stesso 
può essere tranquillo ' per 
quanto riguarda il campiona
to: la Lazio c'è e si vede! 

e. b. 

Maltempo: rinviato 
Samb-Cagliari 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 28 

L'incontro di Coppa Italia San-
benedettese-Cagllari è stato rin
viato a data da destinarsi per 
il maltempo. 

Applausi per i bianconeri (4-0) 

Juve scatenata 
Varese travolto 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, 
Longobucco; Furino (dal 24' 
Viola), Spinosi, Sclrea; Damia
ni, Causio, Anastasi, Capello, 
Bettega (dal 64' Altafinl). 

VARESE: Della Corna; Val-
massol, Zlgnoli; Borghi; Lanzi, 
Prato; Tresoldis (dal 46' Fu
sero), Bonafè, Ramella, Marini, 
Sperotto (dal 60' Mayer). 

ARBITRO: Prati (Parma). 
RETI: al 7' Anastasi, al 39' 

e 58' Damiani, al 60' Bettega. 

TORINO. 28 
Poco più che una formalità 

per la Juventus (guidata da 
un grande Causio) la partita 
inaugurale di Coppa Italia. 
Chiuso il primo tempo con due 
reti di vantaggio, l'incontro si 
è trasformato per i bianconeri 
in un semplice allenamento. 
Troppo evidente infatti la su-
periorità tecnica dei padroni 

di casa nei confronti degli 
ospiti, ai quali non è riuscito 
di effettuare nemmeno un solo 
tiro in porta. 

Ed ecco in sintesi le reti: 
la prima è stata segnata al 71' 
da Anastasi il quale, ricevuto 
un pallone preciso da Gentile, 
lo ha fermato e con una gira
volta di sinistro lo ha messo in 
rete. Al 39' Causio è fuggito 
su Ha destra e poi ha crossato 
per Damiani che in controbalzo 
con una mezza acrobazia lo ha 
insaccato imparabilmente. 

Al 58' un lungo lancio di 
Causio è arrivato preciso a Da
miani che ha « saltato » Borghi 
e scavalcato il portiere ospite 
con un tiro perfettamente cali
brato. Due minuti dopo Della 
Corna ha fermato senza trat
tenere un violento tiro di Cau
sio ed è stato facile per Bet
tega appoggiare la palla in rete. 

Il Palermo battuto di misura (1-0) 

La Fiorentina passa 
con un rigore di Merlo 

FIORENTINA: Su pere hi, Pel
legrini, Roggi, Beatrice, Brlzl, 
Della Mar-tira, Caso, Merlo, De
solati, Antognonl, Saltutti. 

PALERMO: Bellavia, Vigano, 
Vianello, Maio, Pichin, Ce ran
tola, Favalli, Barlasslna, Bal
latalo, Vanello, La Rosa. 

RETI : Al 38' Merlo su rigore. 
ARBITRO: Levrero di Ge

nova. 
NOTE: Serata fresca; • terre

no allentato per la pioggia; 
spettatori dodicimila circa; al 
44' Beatrice è stato espulso dal 
campo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28. 

Era la prima vera partita 
della stagione per la Fiorentina. 
L'avversario anche se milita in 

Torino-Arezzo 2-1 
AREZZO: Ferretti; Marini, 

Zazzaro; Righi, Papadopulo, 
Cencetti; Marmo, Pienti, Dì 
Prete, Magherini, Mujesan (al 
61' Musa). 

TORINO: Castellini; Lombar
do, Santin; Mozzini (al 74' 
Roccotelli), Cereser, Agroppi; 
Graziani, Ferrini, Zaccarelli 
(al 46' Callioni), Mascetti, Pu
lici. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
RETI : Al f e al 1? Graziani, 

al 31' Zazzaro. 

Cesena 3 
Perugia 0 
CESENA: Boranga (Mosca

telli al 78'); Cecca relli. Ammo
niaci; Festa, Danova, Cera; Or
landi, Brignani, Bertarelli, Ur-
ban (Zamboni al 65'). Toschi. 

PERUGIA: Marroncini; Nap
pi (Virulano al 75'), Baiardo; 
Savoia, Brosio, Pìcella; Scarpa, 
Curi, Solier, Amenta, Pelliz-
zaro. 

ARBITRO: Cops dì Torino. 
RET I : Urban al Y, Bertarelli 

al 41' e al 7 t \ 

serie B sulla carta doveva es
sere considerato pericoloso non 
tanto sotto porta quanto per la 
sua manovra che non lascia 
spazi utili agli avversari. 

Inoltre la Fiorentina, del Pa
lermo, aveva un brutto ricordo: 
nella scorsa stagione, sempre 
in Coppa Italia, i viola, sul cam
po della e Favorita» furono 
sconfitti ed eliminati dal torneo. 
Questo spiega meglio il nervo
sismo che serpeggiava in cam
po: i padroni di casa per non 
fare la fine dello scorso anno 
volevano vincere a tutti i costi; 
ai rosanero bastava un pa
reggio. 

E cosi è stato fino a quando 
l'arbitro non ha concesso un 
calcio di rigore ai padroni di 
casa. Punizione giusta, perchè 
Vigano ha commesso fallo su 
Saltutti, solo però che il direttore 
di gara avrebbe dovuto conce
dere un calcio dagli 11 metri 
anche al Palermo un minuto 
prima per fallo di Brizi su Via
nello. 

Come abbiamo già detto la 
partita di questa sera per i 
viola era molto importante ed 
è per questo che al fischio del 
signor Levrero di Genova gli 
uomini di Rocco, sostenuti da
gli incitamenti dei tifosi viola, 
sono partiti all'attacco e dopo 
un minuto hanno ottenut il pri
mo calcio d'angolo: cross di 
Antognoni e rovesciata di De
solati. Bellavia non trattiene e 
devia sul fondo. 

Anocra un minuto e i padroni 
di casa ottengono un nuovo cal
ci d'angolo. Lo batte Caso dal
la sinistra e Bellavia in usci
ta libera. Intanto si intravedo
no le marcature: Pichin sta su 
Desolati. Vigano segue Saltutti 
mentre Vianello sta su Caso. In 
campo viola Della Martira mar
ca Ballabio. Pellegrini segue La 
Rosa. Beatrice non perde di vi
sta Vanello. Le altre coppie so
no formate da Maio-Antognoni, 
Barlassina-Merlo. Il ruolo di li
bero viene interpretato da Bri-
zi per i viola e da Cerantola 
per i rosanero. Si giunge al de
cimo quando Roggi rimette al 
centro e Saltutti legna: il pal
lone finisce di un paio di me
tri ed a lato. 

Emozioni e docce fredde con l'Ascoli 

L'Inter in svantaggio 
rimonta e vince: 3-1 

INTER: Bordon; Fedele, Sca
la; Orlali, Giuberfoni, Facchet-
t i ; Mariani ( W Muraro), Maz
zola, Boninsegna, Berlini (M* 
Moro), Nicoli. In panchina: 
Pagani, Bini, Cateliani, Muraro. 

ASCOLI: Masoni; Perico, Le
gnare; Scorsa, Castoldi, Sai-
veri (4T Macciò); Minigutti, 
Vh/anl, Silva, Gola, Zandoli 
( W Morello). In panchina: Scor
tichini, Colautti, Quaresima. 

ARBITRO: Unardon di Siena. 

RET I : 24' Gola, 54' Mariani, 
75' Giuberfoni, ST Moro. 

NOTE: calci d'angolo 5-1 par 
f intar. Tempo sereno, terreno 
in ottime condizioni; spettatori 
» mila. Al 51' Bordon ha pa
rate un rigore tirate da Zan
doli. 

MILANO, 28 
Alla fine l'Inter ce l'ha fat

ta: ma che sudata ragazzi e 
che batticuore! La squadra ne
ro-azzurra aveva cominciato be
nino puntando sulla generosità 
di Bertini ed Oriali: ma quan
do con il passare dei minuti i 
due si sono e spompati ». è ve
nuto fuori l'Ascoli che al 24 è 
riuscito a passare in vantaggio 
con un goal di Gola che rac
coglieva una respinta ribattuta 
dalla barriera. 

L'Inter anziché reagire torna
va ad impastoiarsi come a Man
tova facendo solo confusione, 
tanto è vero che l'Ascoli al 35* 
sfiorava il raddoppio con un ti
ro di Silva che Bordon riusciva 
a deviare solo con l'aiuto del 
palo. 

Finiva cosi il tempo con i ti

fosi nero-azzurri che fischiava
no come vaporiere soprattutto 
all'indirizzo di Mazzola le cui 
velleità di svolgere il ruolo di 
regista non fanno che rivelare 
la sua incapacità. 

Nell'intervallo però Suarcz cor
reva ai ripari mandando in cam
po Moro con l'aiuto del quale 
la musica cambiava. Già dopo 
9 minuti il vivacissimo Mariani 
era riuscito a pareggiare, poi 
dopo l'ingresso di Moro che ha 
restituito un po' di ordine alla 
squadra milanese, prima Giu-
bertoni poi lo stesso Moro han
no segnato altri due gol per 
l'Inter. 

Cosi è finita con la vittoria 
ma si capisce che le indicazio
ni sono tutt'altro che positive: 
Suarez ha ancora parecchio da 
lavorare, questo è poco ma si
curo... 

Ogni qualvolta i fiorentini at
taccano ottengono dei calci • di 
angolo ma al 18' l'arbitro con
cede una punizione da fuori a-
rea ai palermitani • e Vanello 
viene ammonito: la mezzala ro
sanero chiede la distanza del 
« muro » prima ancora che l'ar
bitro effettui un controllo pas
sa il pallone ad un compagno. 

Superato indenne il pericolo i 
padroni di casa ripartono all'at
tacco: al 20' Antognoni \ha uno 
spunto di gran classe. Si lan
cia il pallone in avanti, scat
ta, semina il diretto avversario. 
recupera il pallone dalla de
stra centra; Saltutti, spintona
to da Vigano colpisce male e 
cosi sfuma l'occasione del goal. 
Cambio di fronte (24'): puni
zione per i siciliani i quali per 
mancanza di elementi capaci di 
farsi valere in zona di tiro non 
ottengono niente di positivo. Al 
27' l'arbitro ammonisce Beatri
ce per un fallo di ritorsione. 

La Fiorentina costruisce mol
to e i suoi uomini si muovono 
con armonia ma difettano in fa
se di realizzazione: Desolati e 
Saltutti, le punte, non riescono 
ad aggiustare la mira. La Fio
rentina si sbilancia in avanti 
e al 37* ne approfitta Vianello 
per scattare sulla sinistra. Giun
to in area il terzino viene at
terrato da Brizi. L'arbitro la
scia correre non concede la 
massima punizione. Un grosso 
errore. Non passa un minuto e 
l'arbitro invece concede un ri
gore ai viola: tiro di Antognoni 
e respinta di pugno di Bella-
via. Saltutti mentre cerca di 
recuperare il pallone viene 
spintonato da. Vigano e Levre
ro concede il tiro dagli 11 me
tri. Batte Merlo ed è rete. Fa-
valli reclama e viene ammoni
to. Subito dopo anche Pellegrini 
viene ammonito. La partita si 
fa un po' dura: si registrano 
scambi di colpi proibiti. Al 44* 
Beatrice entra duro su Vigano, 
l'arbitro Io richiama, il gioca
tore reclama e Levrero lo e-
spelle. 

Dopo il riposo Viciani pre
senta Pepe al posto di Maio. 
non ancora in perfette condi
zioni e sono i rosanero, nume
ricamente superiori a portare il 
primo attacco. La Fiorentina 
capisce l'antifona e cerca di 
mantenere il più possibile il pos
sesso del pallone. A seguito di 
ciò Io spettacolo perde notevol
mente di interesse. Solo al set
timo. cioè dopo 52* di gara si 
registra il primo tiro dei sici
liani verso la porta viola: Bal
labio. riceve da Vanello e legna. 
Superchi para. Si giunge all'un
dicesimo quando i gigliati par
tono in contropiede ma Cerante-
la al limite, ferma fallosamente 
Caso. Punizione battuta da An
tognoni pallone teso ribattuto 
da Bellavia con i piedi. Al 18' 
Viciani sostituisce Favalli con 
Barbara che è un po' più por
tato ad attaccare. Al 40' l'arbi
tro concede una punizione da 
limite al Palermo. Vanello al
lunga a Barbana che tira: fl 
pallone viene deviato in calcio 
d'angolo da un difensore viola. 

Ed è Barbana a battere il 
calcio d'angolo dalla destra: pal
lone in area, respinto da Della 
Martira che lancia Saltutti. L'at
taccante, solo, contro cinque av
versari non può fare a meno di 
consegnare il pallone a Pepe. Al 
42' La Rosa si trova sul piede 
destro ii pallone del pareggio 
ma spara su Superchi in uscita. 
A due minuti dalla fine i sici
liani ottengono il quarto calcio 
d'angolo (i viola otto) . 

J\ 

Loris Giiffini 
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